LA CUCINA POETICA

rittura a provocare un moto di repulsione. Di una simile sensazione dei lettori si doveva gia essere ben accorto
Agazia, poeta e storico attivo nel cuore del VI sec. d. C., che la sfrutta con sapienza al momento di presentare
il voluminoso ciclo di epigrammi da lui raccolto (in 7 libri) dalle opere dei poeti pili recenti, e pubblicato
intorno al 56731;

ANTHOLOGIA PALATINA 4, 3 (= ep. 1 Viansino), 1-41
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dovra cercarlo, lo sappia, al mercato.

[trad. F. M. Pontani]

Agazia ha assunto direttamente le sembianze del cuoco della Commedia, i cui stilemi espressivi sono
continuamente riecheggiati??; dopo un accenno di pessimismo (“‘chi vorra cose gia vecchie?”), sottolinea che
il proprio lavoro ha un pregio particolare perché permette di commisurare il cibo all’ appetito, per quantita e



